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pcttacoli 

È morta 
la scrittrice 

Dolores Prato 
ROMA — È morta all'eia di 92 
anni in una clinica di Anzio, 
Dolores Prato che nella prima* 
vera del 1980 fu al centro di un 
singolare «caso letterario* per 
aver pubblicato a 88 anni il 
suo primo libro «Giù la piazza 
non c'è nessuno» edito da Ei
naudi. Il libro ebbe molto sue* 
cesso, indipendentemente dal
la singolarità del «caso». Dolo
res Prato, che aveva pubblica
to in precedenza su un quoti
diano romano articoli su Ro
ma, lascia anche un libro in
compiuta 

Vìdeoquida 

Rete 3, ore 20,30 

Ecco Dina 
Galli 

una donna 
che sapeva 

rìdere 
La Bene «Teatro con la macchina da presa» (Rete 3, ore 20,30) 

consente ai giovani che, stando almeno alle statistiche, sono appas
sionati di teatro, di vedere all'opera grandi attori del passato. La 
settimana scorsa abbiamo visto il Socrate di Ermete Zacconi, gran 
mattatore e grande arringatore di popolo più ancora che filosofo. 
Stasera possiamo veder recitare Dina Galli (1875-1951), tutt'altro 
che mattatrice o «diva». Una donna esile dotata di fine umorismo 
sia nelle pochade* dei primi del secolo sia nelle commedie dialetta
li più casereccie. 

Dina Galli, milanese, è stata una delle grandi attrici comiche del 
teatro italiano, attiva anche nel cinema, nel muto prima e nel 
sonoro poi,soprattutto nel periodo 1937-44. Ancora nel dopoguer
ra, diafana vecchietta, faceva valere sul palcoscenico le sue risorse 
di vitale comicità. Felicita Colombo, il personaggio che vedremo 
stasera, è stato uno dei suoi cavalli di battaglia, come pure di tante 
altre attrici comiche italiane. E un testo di Giuseppe Adami (1935) 
tutto giocato sul personaggio della protagonista, una attiva, bona
ria, onesta salumiere che si sacrifica per assicurare alla figlia nozze 
aristocratiche. Accanto a Dina Galli ci sono Armando Falconi, 
Roberta Mari, Paolo Vama. Alla regia quel Mario Mattoli, che era 
etato l'ideatore delle compagnie Za-Bum e che poi, passato alla 
regia cinematografica, produsse per il grande schermo tante pelli
cole di successo costruite addosso alla comicità di Macario e so
prattutto di Totò. Sue opere migliori furono Miseria e nobiltà e 
Signori si nasce. 

Qui in certo eenso Mattoli tornava alle origini, al teatro, eserci
tandosi su un testo comico di immediata presa popolare, tutto 
fondato sull'onesto buonsenso della piccola borghesia messo in 
contrasto con le morenti ubbie di una nobiltà decaduta, (m. n. o.) 

Rete 2, ore 21,35 

TG2 Dossier: 
Napoli 

prima donna 
a Parigi 

«Napoli a Parigi» è il titolo del servizio di Michele Lubrano, che 
va in onda stasera alle ore 21,35 sulla seconda rete TV, per «Dos
sier*, la rubrica settimanale del TG2, a cura di Ennio Mastrostefa-
no. 

Gli ultimi quattro secoli di vita culturale, sociale e politica di 
Napoli sono presentati in questi mesi, da maggio a tutto agosto, 
nella capitale francese attraverso una serie di incontri, mostre 
(grande il successo di quella del 600 pittorico napoletano da Cara
vaggio, nella foto, a Luca Giordano), spettacoli, convegni che han
no raccolto un larghissimo consenso da parte dei parigini, oltre che 
di storici, filosofi, critici musicali e d'arte. 

Il successo dell'iniziativa è certamente determinato anche dal 
quadro rigoroso delle manifestazioni, che forse per la prima volta 
hanno bandito stereotipi ed elementi di folclore, che da sempre 
accompagnano falsandola, l'immagine di Napoli. Gli sviluppi di 
questa iniziativa sono annunciati nel servizio dal sindaco di Parigi, 
Chine, dal conservatore del Louvre, Brejon, e dal sovrintendente 
ai Beni artìstici di Napoli, Raffaello Causa. 

• • • 
A Tom Tom, la rubrica di attualità del TGl (ore 20,30) si parla 

invece di monasteri, di quegli inaccessibili ritiri dove religiosi greci 
conducono le loro meditazioni. Chi ha visto l'ultimo film della serie 
007 interpretato da Roger Moore ricorderà il finale mozzafiato con 
la scalata di tipo alpino a picco sul mare. Si tratta proprio dello 
stesso ambiente che ora visitano per noi le telecamere della RAI 
Sudate da Vittorio Citterich su per i venti monasteri del Monte 

thos, per antico divieto proibiti alle donne. 

Rete 2t ore 22,40 

La donna del 
prete rosso 

(ma è 
una replica) 

Nostro servizio 
SANT'ARCANGELO — Tro
vare un «cuore» nelle cose, cioè 
il loro centro vitale, il punto 
caldo, nel quale meglio che al
trove si riesca a trasmettere u-
n'emozione, un'idea, una ipote
si: è questo il sogno di chi fa 
teatro, da sempre. È il sogno — 
anche — del XIII Festival di 
Santarcangelo che al cuore, an
zi, alle «vie che hanno un cuore» 
ha dedicato la propria manife
stazione. 

Sarebbe ingiusto oltre che 
ovvio dire — guardando alla 

aualità certamente non eccelsa 
egli spettacoli finora presen

tati — che il cuore a volte fa 
brutti scherzi. Quello che inve
ce ci interessa è proprio, par
tendo dall'interno di un lavoro 
teatrale, iniziare a tracciare un 
itinerario che appartiene oggi a 
una certa idea di teatro. Rico
struire, insomma, la lunga via 
spesso tortuosa e magari mal 
realizzata che porta alla nascita 
di una proposta teatrale. 

Di questi tipi di cuore San
tarcangelo ne ha mostrati tanti. 
C'è, per esempio, il cuore del 
Teatro di Venture (il gruppo 
organizzatore del Festival), 
dubbioso sulla strada da per
correre con un bisogno assai ra
dicato di ripensare, di rivedere 
anche con gli occhi della fanta
sia un proprio passato neanche 
tanto remoto. Su questo biso
gno è nato Fraternal compa
gnia più che uno spettacolo, un 
riassunto di diverse tecniche; 
protagonisti due attori un po' 
saltimbanchi un po' burattinai 
un po' suonatori di violino 
strappalacrime, un po' arlec
chini sui lunghi trampoli. Il 
baule che fa bella mostra di sé 
al centro della scena è tutto: ri
postiglio della fantasia, palco
scenico improvvisato conteni
tore di stracci e di «numeri» di 
teatro. A fare da collegamento 
fra un esercizio di abilità e un 
altro, ricordi personali e alcune 
frasi dei maestri sempre rico
nosciuti e mai abbandonati ai 
quali il gruppo sente di dovere 
qualcosa: da Stanislavski a 
Kleist, da Brecht a Barba. 

Al polo opposto c'è il cuore (a 
tutt'oggi quello che ci ha inte
ressato di più) del teatro della 
Valdoca. È un cuore intelligen
te e all'apparenza freddo, un 
cuore che — come dimostra il 
loro ultimo spettacolo Lo spa
zio della quiete—va d'accordo 
con la mente. La «quiete», in 

tuesto lavoro contrappuntato 
alle note di Bach, non è facile 

da trovare. Non è certamente la 
parola, né il gesto: è una dimen
sione più che un'emozione. Op
pure — in sintonia con le arti 
visive — è la plasticità, la geo
metria dei corpi, degli oggetti, 
dei loro incontri e scontri. 

Il teatro dunque come uno 
spazio da inventare, da costrui
re partendo da Euclide, per an
dare oltre. La geometria del 
teatro della Valdoca — infatti 
— predilìge in realtà il movi
mento: figure e figure che due 
attrici costruiscono e disfano 
sotto i nostri occhi, a partire 
dalla linea retta iniziale: un 
lungo filo di colore, ondeggian
te, teso fra le stanghette degli 
occhiali delle due ragazze che si 
fronteggiano ai poli opposti del 
palcoscenico. Linea-filo del ri
cordo che ci ricorda Duchamp, 

' A -

*Per Antonio Vivaldi» à intitola lo sceneggiato che va in onda 
(replicato) sulla Rete 2 alle ore 22,40 con Mariano Rigfllo nei panni 
del «prete rosso», il veneziano scandaloso che faceva suonare e 
cantare le donne dell'istituto della Pietà. Per quelle misteriose 
nrosiciste (sempre nascoste al pubblico da una grata), Vivaldi 
scrisse la gran parte dei suoi concerti, delle musiche sacre e delle 
cantate. La regìa è di Massimo Scaglione, la sceneggiatura di Al
berto Basso e Guido Davico Bonino. 

Rete 3, ore 23,15 

Finiscono 
oggi 

gli inni 
alla Roma 

Ultima puntata per la breve 
serie Cuore giollorosso andata 
in onda per la gioia dei tifosi 
romanisti aureolati di scudetto. 
Stasera Camillo Falivena, au
tore del programma, ci presen
ta Bruno Conti, Nils Liedholm 
• Dino Viola, protagonisi della 
vittoria giaUoroasa, mentre in 
stadio ri sarà anche Landò Ro
tini cantore della squadra e ca
patila dei tifosi Ci saranno an
che i membri del primo Club 
mnaaista: fl Dodicesimo gial-
lorosso. n titolo della puntata è 
Vnfosi • campioni* e prometta 
—chi «me carrellata di fannia-
fW d'attualità e di ricordi. 

Rete 2, ore 18,50 

Il caffè, 
bevanda 
rituale e 
filosofica 

Oggi si parla di tè, caffè e 
spezie in genere a Mangimania, 
la rubrica quotidiana della Re
te 2 (ore 18\50) condotto da 
Carla Urban. Intervengono sul 
tema fl regista Marco Ferreri 
(noto «abbuffone») e la presen
tatrice Nicoletta Orsomando, 
mentre faranno da colonna ao
nora gli aromatici fumi Stefano 
Rosso, lì caffè, è logico, è una 
bevanda rituale alla quale si 
addicono una serie di norme la 
cui perentorietà non si sa bene 
se dettata dal buon gusto o dal
la «sacralità». Bevanda attorno 
alla quale ogni più sofisticata 
discussione n è fatta da tempo 
letteratura e filosofia. 

Una scena del balletto di Suzanne Linke 

sfcfel.sfeUAI.mrai Spettacoli 
modesti ma tanto pubblico. U 
Festival cerca le proprie radici 

Chi ha 
più cuore, 
Euclide 

o Brecht? 
la retta di partenza si trasforma 
ben presto in una serie di figure 
che sono veri e propri «oggetti 
trovati»: un triangolo danzante, 
bizzarri cilindri, rette interse
cate che ai incontrano a mezz'a-•. 
ria. Per gli attori della Valdoca 
dunque fl libro del teatro pare 
scritto con un linguaggio di fi
gure di corpi in movimento e in 
quiete, delle loro tensioni, della 
loro ricerca di incontri, delle lo
ro possibili provocazioni. Del 
resto l'aveva detto anche Plato
ne: dio geometrizza. 

Per Susanne Linke (la dan
zatrice tedesca che appartiene 
al cosiddetto teatro danz, al 
contrario il cuore sta nei piedi, 
in quei piedi nudi che si muo
vono come una sfida sul palco
scenico, in quel suo danzare co
si poco accademico alla ricerca 
di infiniti passi perduti al suo
no di Satie o di CiaikovskL Sta 
nella sua attenzione poetica un 
po' musicale alla realtà e al suo 
rovesciamento ironico: ballare 
per esemio Ciaikovski non co
me un cigno bianconero ma co
me un pinguino, un poetico 
spaventapasseri vestito metà 
da sposa e metà da sposo: sta 
nel nuotare, nel giocare, nel re
spirare insieme a una immagi
naria acqua che riempie una 
candida vasca di un bagno im
probabile. 

Franco Ruffìni (docente al 
DAMS di Bologna, animatore 
oltre che protagonista in prima 
persona di incontri divertenti 

'chiamati «aperitivi») invece, il 
suo cuore l'ha dato addirittura 
a una balena bianca: l'enorme, 
fantastica Moby Dick di Mel
ville, libro che Ruffìni legge 
.commentandone alcuni passi, 
spettacolarizzandoli anche gra
zie all'aiuto di un suo «doppio» 
un burattino di legno che ne ri
pete esattamente gli abiti e le 
fattezze. Ruffìni parte da un 
principio molto semplice: non 
esiste solo un modo per leggere 
o per guardare; la cosa migliore 
è ripercorrere il mondo fanta
stico dello scrittore diventando 
suoi compagni di strada. 
- Ma Santarcangelo 1983 non 

sarebbe niente se non ci fosse il 
cuore del pubblico, il pubblico 
più indulgente, più curioso, più 
nobile e più naive che si possa 
immaginare. Un pubblico entu
siasticamente onnivoro che con 
buona dose di eroismo affolla i 
tirrodi luoghi in cui si svolgono 
gli spettacoli al chiuso senza un 
lamento. E poi — certo — c'è il 
cuore dei santarcangiolesi che è 
altra cosa dal business per altro 
qui scientificamente sfruttato. 
E un cuore — come mi spiega 
Tonino Guerra, nativo di qui, 
scrittore e sceneggiatore princi
pe di Antonioni — che ormai 
considera questo festival qual
cosa di naturale come il lavoro 
della terra, il commercio, la 
pioggia e il raccolto. Il cuore de
gli scrittori, a volte, vede più 
lontano di tutti. 

Maria Grazia Gregori 

WZ:^\ Programmi TV 

Nuovo accordo 
televisivo 

italo-francese 
ROMA — Nel quadro delle in
tese di coproduzione tra TF1 e 
RAI-TV 2,1 direttori della Pri
ma Rete televisiva francese e 
della Seconda Rete televisiva 
italiana si sono accordati sulla 
realizzazione In comune di al
cuni progetti. D'iniziativa 
francese: «Corsa alla bomba», 
un programma In sei ore che 
ricostruisce in chiave dram* 
matlea la scoperta dell'arma 
nucleare «Colette», un pro
gramma in tre ore di Chantal 
Remy e Gerard Poitou sulla 

vita della celebre scrittrice; «Il 
corteo dei vincitori» di Max 
Gallo oppure «Germinai» di E-
mlle Zola, due programmi in 
sei ore ciascuno tratti rispetti* 
vamente da uno dei romanzi 
più significativi della lettera* 
tura francese contemporanea 
e da un classico deU'800. D'ini
ziativa Rai: «L'isola del teso* 
ro», regia di Renato Castella* 
ni, un programma in sei ore 
che ricostruisce in chiave fan
tascientifica la celebre opera 
di Stevenson; «Notti e nebbie», 
tre puntate di un'ora tratte 
dal libro di Carlo Castellaneta 
per la regia di Marco Tullio 
Giordana; «Vigna di uve ne* 
re», un programma in tre ore 
dal romanzo di Livia De Stefa
ni, regia di Sandro Solchi; 
•Nucleo zero», un programma 
in tre ore di Carlo Lizzani dal
l'opera di Luce D'Eremo. 

/ «grandi» 
del blues 
a Pistoia 

PISTOIA — Lunedi e martedì 
prossimi 18 e 19 luglio, Pistoia 
si dedicherà completamente 
al blues. Il centro culturale 
•Bauhaus» in collaborazione 
con il comune locale, organiz
za Infatti due serate di musica 
di primissimo livello che fa
ranno muovere, probabilmen
te, i fanatici di blues di ogni 
parte d'Italia. I concerti a-
vranno luogo In Piazza del 
Duomo e cominceranno alle 
18,30, per poi terminare a not
te inoltrata. 

Il 18 saliranno sul palco mu
sicisti del calibro di Brian Au* 

ger, James Cotton e Albert 
Collins; fra gli italiani suone
ranno Roberto Ciotti (il più ce
lebre dei nostri bluesman che 
in questa occasione, curiosa
mente, si esibisce con la Gin* 
ger Baker band), Guido Tof fo> 
letti (che suonerà con Paul Jo
nes) e Fabio Trcves. Ad aprire 
la serata di martedì, invece, ci 
sarà il percussionista Tullio 
De Piscopo con il suo gruppo; 
un gruppo particolarmente 
stimolante, se si considera che 
proporrà nella veste di «guest 
stars» niente meno che Pino 
Daniele e Don Cherry. Ci sa
ranno poi la Blues band di 
Buddy Guy, Francis Kulpers, 
Dave Baker, Jerry Rtcks e, 
sempre tra gli italiani, Matteo 
Salvatore e ancora Fabio Tre-
ves. Il biglietto, per ognuna 
delle due nutritissime serate, 
sarà di 9.000 lire. 

Il balletto __^ «Garofani» di Pina Bausch: in scena migliaia di 
fiori per raccontare il sogno, l'infanzia, la libertà, l'eros... 

Ecco la donna che 
fa ballare Fellini 

«1980» di Pina Bausch, famosa coreografa • regista tedesca 

Nostro servizio 
VENEZIA — Recentissimi applausi alla 
Scala per Kontakthof del 1978 e un nuovo 
trionfo a Venezia con l'ultimissima produ
zione, Nelken, cioè Garofani. La scalata al 
successo di Pina Bausch e del suo Tan-
ztheater di Wuppertat, ormai, non cono-
acejtià battute d'arresto. 
. Se non era nelle intenzioni della coreo

grafa tedesca rimanere confinata nel 
«ghetto* dei ricercatori elitari, oggi Pina 
Bausch è la prima a stupirsi della presa 
diretta delle sue operazioni spettacolari e 
della fama del suo nome. Tanto è vero che 
non credeva che Federico Fellini volesse 
proprio lei per interpretare il ruolo di una 
contessa cieca nel suo film La nave va. 
Forse Pina Bausch ha ragione di essere 
sorpresa. In fondo, non c'è voluto molto, 
almeno in Italia, affinché i suoi spettacoli 
«oltre la barriera dei generi» venissero ac
cettati e richiesti ovunque. La perplessità, 
lo stupore suscitati da Café Moller nel 
1980, hanno lasciato il posto alla parteci
pazione entusiasta, al divertimento puro 
che scatenano oggi Nelken. 

In realtà, ci vuole un altissimo tasso di 
indifferenza e una overdose di pregiudizi 
(ad esempio nei confronti dello spettacolo 
«spurio* come il musical e la rivista) per 
non abbandonarsi all'ammiccante gioco 
scenico proposto dalla coreografa tedesca, 
alla sua ironia ora morbida, ora tagliente, 
alla bellezza di certe sue coreografie fatte 
di gesti piccoli (pure invenzioni ripetute), 
alla malinconia di alcune immagini, all'e
nergia distruttiva che sprizza fuori delle 
consuete eruzioni di rabbia dei danzatori 

Il trucco della Bausch è osservare la vita 
senza edificare delle ideologie, è riprodur
la fedelmente nei suoi contrasti, nei suoi 
buffi e tragici controsensi. Questa «osser
vazione» scientifica, osservata dal pubbli
co dovrebbe riuscire ad essere altrettanto 

priva di schemi. Si può rimanere stupiti, 
però, nello scoprire che questa «idea» di 
teatro poggia su uno schema rigorosissi
mo, continuamente riproposto. 

Pina Bausch sbatte la sua compagnia 
sul palcoscenico. L'ambiente in uno spazio 
molto definito (il contenitore è fisso come 
la vita eh-, c'è, imprescindibile). La veste 
di abiti lunghi, da sera e in marsina, e 
lascia che si racconti in prima persona. Di 
solito è un particolare contestuale a pre
giudicare l'andamento del pezzo, a detta
re l'atmosfera, gli umori, le sfumature In~ 
variabile è, invece, la costruzione che mo
strerà un personaggio con funzione di pre
sentatore, scene di gruppo e assoli parlati, 
brevi capatelle in platea, musica rotta (un 
motivo dentro l'altro). 

In Nelken il particolare contestuale è 
una densa distesa di garofani rosa (finti) 
che si proietta verso il pubblico. Ispira un 
senso di primavera, di frescura, di giovi
nezza, ma anche una certa qual soggezio
ne, perché il garofano è il fiore delle occa
sioni importanti e ufficiali: un fiore pub
blico. Sarà, comunque, cura dei danzatori 
di Wuppertat costellare di tanti brandelli 
di vita privata questa distesa bella e for
male, tanto che alla fine dello spettacolo, 
essa ne sarà completamente schiacciata. 
Intanto, sin dall'inizio, la Bausch rompe 
l'incanto e l'emozione dell'immagine. 
Mette a guardia della grande pianura flo
reale due ingrugniti cani-lupo (veri) die si 
aggirano ai due lati del palcoscenico, fre
nati da catene. 

Questi pochi segnali (il pubblico, il pri
vato, la protezione che è sinonimo di ordi
ne, di legge, anche di repressione) scandi
scono i tre livelli dal discorso scenico. Sul 
campo dei garofani i danzatori fanno tut
to ciò che farebbero dei bambini spensiera
ti, giocano, si rincorrono, si bisticciano. Gli 
uomini si travestono da donne. Esplode 

un esilarante gioco che tutti conoscono: 
Un, due, tre stella. Ma nella baraonda ge
nerale, nello spasso, ecco l'altrettanto fa
moso presentatore (JanMinarik, asciutto, 
impermeabile alle emozioni, un'anima da 
leader) che chiede ad ognuno il passapor
to. È uh gesto semplice, disarmante e de-
contestualizzato, per-questo si ride. Ma 
dentro al prato dei garofani dove i danza
tori sono immersi sino a metà polpaccio, 
rappresenta il bisogno di ricostruire un or
dine, di assegnare dei ruoli, di fissare per
sonalità e intenzioni 

Le fitte reti di Nelken sono crasse e sot
tili Sanno catturare davvero. Si parla d' 
infanzia e si finisce col sesso (che incurio
sisce sempre), con una coreografia fatta di 
mani e di un ditino che accarezza, evitan
do ogni volgarità, sul crinale dell'erotismo 
infanti^ tutte te parti del corpo. Si parte 
dalla solitudine, con l'esilarante scena di 
un trio maschile in abiti femminili che 
confessa la propria difficoltà di comunica
zione e si finisce con il racconto dei vari 
modi «di fare la pipì». Si inizia con le 
grandi corse con te braccia dispiegate, a 
volo d'uccello, e si finisce con le stesse 
braccia che però reggono un disinfettante 
e lo spruzzano ovunque. Insomma si pro
cede dal delicato al greve, dal tenero al 
crudele. Tema sovrano l'amore, mollemen
te cullato sui ritmi di bollenti swing, di 
blues, di arie hollywoodiane. Per fare del 
colore in più ci sono anche quattro bravis
simi acrobati Ma ecco ancora due imma
gini sublimi Luz Forster traduce con l'al
fabeto dei sordomuti la vecchia canzone 
«Someday he'll come along» di Sophie Ti
cket. E Anne Marie Benati, magrissimo, la 
faccia simile a un'incisione di Schmuìt-
Rutloff, se ne sta sola, senza vestiti, ma 
con un paio di mutande bianche e una 
fisarmonica al collo. Intorno i garofani E 
una visione fellininana. Struggente. 

Marinella Guattermi 

Radio 

13.00 VOGLIA DI MUSICA - W A Mozart L. van Beethoven 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 LO SPETTRO DI CANTERVUE - fihn di Jutes Oassin 
15.15 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
16.05 HAPPY OAYS - Tra mogie e marito 
16.30 ARTISTI D'OGGI - Vcnturino Venturi 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17-19.45 FRESCO FRESCO -Musica, spettacolo e attuasti 
14.00 COLORADO -«Uomini A farro, paterno!» d'oro» 
18.30 BUON APPETITO, E POI™-Con Armando Bergamasco 
18.45 DISCO FRESK- Con Gianni Rìso 
19.00 M*CHEl£STRC«3O»7-0alroman»6GaAVerne 
19.30 GUARDA E V I C I - Gioco concorto con i tefaparutoti 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO -CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TAM TAM - Attuasti del TGl a « M « Nino Cascanti 
21.25 CORRUZIONE AL PALAZZO DI GWSTttU - « m di M. Aliprandi 
22.25 TELEGIORNALE 
23.20 TGl NOTTE-OGGI AL PARLAMENTO-CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
13-00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 VETRINA DI AZZURRO *83 - Squadra del «Canguro Mas 
14.00 COSI E. SE VI PARE - Una ipotesi ci James Burke 
14.30 RHODA - «Ti amerò, un giorno», tetefam 
14.55 I MISTERI DEL PROFONDO BLU - Bassa marea 
15.25 LA SIGNORA SCOMPARE - F*n di Alfred «teheodt 
17-18.35 TANDEM ESTATE - Cartoni animati • tetefem 
18.35 DAL PARLAMENTO 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 MANGMANIA - Di Leone Mancini e Carta Urban 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.3O BEBAW1 - IL DELITTO DI VIA LAZIO - Regie di Menale Massa 
21.40 TG2 - DOSSIER - B documento data settimana 
22.30 TG2 • STASERA 
22.40 PER ANTONIO VIVALDI - Con Mariano Ri»*). Milena ViAotìc 
23.55 MILANO SUONO • Una settimana di musica neta metropoi 
00.35 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
19.00 TG3 - Intervallo con «ARAGO X-O01» 
19.25 LE VIE CHE HANNO UN CUORE -Regia di Sebastiano Giuffrida 
19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Concorso di beftezzn 11951) 
20.05 ITALIA TERRA DI ACQUE - Giada delle fonti termaS 
20.30 TEATRO CON LA MACCHINA DA PRESA • reietta Colombo, con 

Dina Ga*. regia dì Mario Manoi 
21.50 TG3 - kitervato con: «ARAGO X-001» 
22.15 CONCERTONE- Graham Park» and the Rumour 
23.15 CUORE GJALLOROSSO-«Tifosi e Campania, di Cimilo Fattene 
23.45 SPECIALE ORECCMOCCHK» - C o n i Coro desi Angei 

D Canale 5 
eJMery Tyter Meor t i , feJoffJm; 10.30 
•ne; 12 «•mia 

9.30 «Altee*. telefilm; 10 
Orame.tcvefJMv 11.30Rubrt-

12.30 

13 «9 pranzo a servito*, quiz con Corrado? 1 3 ^ 0 cSentieila, teferuii«ni 
zo»; 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.15 «fl re dei fattori». 
con Jean Gebfei. Martine Caret, ragie Gate* Gianni et; 17 «Scardi*. 
telefilm; 18 «La piccole grande Mete, tetefem; 18.30 Pop eorn week
end; 19 «Tutti a casa*, tefefam; 19.30 «Kong fu», telefilm; 20.25 «Ara
besque», tetefem; 21.25 F9m «Ucciderò un uomo*, regie Cteude Cha-
brot; 23-25 Goff/Vele; 0.25 Film «Laaciemi badare la farfeae». 

• 
8-30 

Reteqnattro 

con 

fibrw 
B*«Y 

Geo ciao; 9.3Q et luperamtcri. cartoni «ritmati; 10.15 Film «Ce un 
nel letto di mamma», con Doris Day; 12 «Amore in soffitta». 

1 2 J 0 «I bambini del dottor JemUoni. telefilm; 13 «Lotta per lo 
14 «Agua viva», novale: 14.45 Firn «Sinceramente tao*. 
Cofeert; 1fL30 Ciao cene 18 «Star Btazern, canoni ant-

18V30 «Oaaaa casa nana ara tarla», tetefem; 19.30 «Quincr», tele-
20.30 sTeUpnCrest». tatefamj21.30 Fam «Laqwie«osteria* di 
WBder, con J . Stewart, M. Haa*3tori: 23.30 «F.BJ-», tetefìhn. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati: 9-30«Ai)utt et anta Inquietai, telenovela; lOFem 
«La maschere dei Borgia*, con Pautene Goddard; 12 «Get Smarte, 
telefilm; 12.30 «Vita da strage*. tassiani;13 Ben bum barn; 14 «Adole
scenza inquieta», telano vele. 14.30 F*n «Quel signore dei bambini». 
con Peter Borie: 1 8 3 5 Ben bum barn; 18 «La grande nasata», telefilm; 
19 «Wonder «roman», teleMm; 2 0 eflJwmlit la nostra carovana di eroi 
e _ » . telefilm; 20.30 F9m «La batlaejas di Atomo», con John Werna. 
Richard Widmerlt; 23.30 Fem «9 teschio malaaettos. con Peter Custang. 
regia di Freddie Francis; 1 cCennon», telefilm. 

D Svìzzera 
15.50-16.50 Ccfcsmoc Tour de Franco; 18 Programmi esthrt 18.45 
TeU giornale; 18.50 Disegni ««limati: 18.56 Tetestate; 19 «Golden 
sosfc*. tetefem; 19.50 Telestate; 19.S58Ragii>n«l«;20.1STal«eiomel>: 
20.40 La mafia americane: 21.60 Video-match, torneo televisivo: 23 
Tilialarneta; 23.10 Chiamo. Toar do Franca: 23.20-1.05 Telestata. 

D Capodistrìa 
17.30 Confine aperto: 18 c9 rspbnanto di Andre*, tetefem: 19 Temi 
d-sttuafita; 19.30 TG; 19.45 «Ut», teletem; 20.46 Fflm «A tu per tu con 

», osa Pater Finch. Shafley VYmtars: 22.15 TG. 

D Francia 
12 Notizie: 12.30 Toar de Franca, «attesi; 12.45 Tetegtornete: 13.35 «La 
WgMena», tetefem; 14.45 La vita oggi; 15.50 Cartoni enarrarti; 15.55 
Pomeriggio sportivo; 18RecréA2; 16.30 TeUpjomel»: 18.50 «Numeri e 
lettere*, gioco; 19.40 • «eatra di Bernard: 20 Tate Biomele; 20.35 «Ver
di». con Ronald Pfcftvp, Carla Fracci. ragie di R. Ceeieesnl; 21.60 Apo-
strofi. 23.05 Taisuienajle. 23.15 FHm i 

D Montecarlo 
16 70* Giro tf Frane**: 16.60 M lewwds. Eneo Jwwiettl. 17.361 

K twAtfflni? 19 L*4aWMCCfilQft«i) MyJtaaK 1B*2S (Pronto < 
18.50 Nudala fteeh: 16.06 Anna, pome 

19.20 Tetemenw - Oiaitape di donami, 19.30 «GB affari i 
gufar: 20 «Mi «ci di notte*, letafaiii; 1 0 3 0 Jerry Leene show; 21.30 età 
lottar*) cH iieonMtTftjOe con Poppino Do PMppn * Al tofnono* Nottoiono* 

Scegli il tuo film 
CORRUZIONE AL PALAZZO DI GIUSTIZIA (Rete 1, ore 21,25) 
Decisamente a Marcello Aliprandi piacciono i titoli rotondi, per
cuotenti, a effetto. Oggi Morte in Vaticano (il film è uscito nelle 
sale la settimana scorsa), ieri Corruzione al Palazzo di giustizia. In 
mezzo c'è il mediocre Senza buccia con Dona Staller, ma è meglio 
dimenticarla Realizzato nel 1975 con attori del calibro di Franco 
Wero, Fernando Rey e Gabriele terzetti, Corruzione al Palazzo di 
giustizia è un film da vedere. Aliprandi si ispira al famoso dramma 
di Ugo Betti, ma ne italianizza i nomi e ne aggiorna le situazioni. 
Con una punta di pessimismo in più: perché se nel finale in teatro 
il giudice corrotto si avviava verso l'ufficio dell'Alto Revisore, 
pronto a essere punito, nel film risulta chiaro che il Revisore (cioè 
il ministro responsabile) respinge la confessione del reprobo per
ché è più corrotto di lui Insomma, Betti lascia fl campo a Sciascia. 
LA SIGNORA SCOMPARE Rete 2, ore 15,25) 
L'orario è poco adatto, ma se non avete mente di meglio da fare 
non perdetevi La signora scompare (ovvero «Lady Vaolshes*), uno 
dei più interessanti gialli del «periodo inglese* di Hitchcock. lì plot 
è tipicamente hitcheockiano: durante un viaggio in treno, attraver
so i Balcani, Iris Henderson non trova più la sua anziana compagna 
di viaggio, Miss Froy. Nessuno, però, si ricorda della donna e tutti 
sono convinti che Iris sia preda di un'allucinazione. Naturalmente 
non è vero. 
LA BATTAGLIA DI ALAMO (Italia 1, ore 20,30) 
E il kolossal che rovinò, finanziariamente, John Wayne. Attori del 
calibro di Richard Widmark, Richard Beone, Laurence Harvey e 
naturalmente Wayne, musiche sontuose, migliaia di comparse. 
mezz'ora e passa di battaglia finale non bastarono a portare al 
successo questo film ultra patriottico che «The Duke» aveva voluto 
anche dirigere. Come si sa,la battaglia di Alamo è per gli americani 
una data storica, fl simbolo per eccellenza dell eroismo yankee 
contro l'intolleranza e la violenza messicana. Wayne, da buon rea
zionaria non poteva mancare all'appuntamento cinematografico 
con quel pezzo di «storia patria» esibita come antidoto contro quel
le che lui riteneva le «mollezze* della gioventù americana dei primi 
Anni Sessanta. Ma gli andò male e ci rimise parecchi milioni di 
dollari. 
L'AQUILA SOLITARIA (Rete 4, ore 21,30) 
E dei film di Wilder meno wildenani (il regista austriaco lo girò per 
fare una cortesia al produttore Leland Hayward), ma vale sempre 
la pena di vederlo, se non altro per l'ottima interpretazione dì 
James Stewart. Qui nei panni di Charles A. Undbergh, fl primo 
trasvolatore oceanica Era il 20 maggio del 1927: l'aviatore di origi
ne tedesca, a cavallo del suo «80011 of St, Louis*, partì da New 
York. Davanti a sé aveva 3600 miglia da compiere. La lavorazione 
fu complicata e Billy Wilder, poco eaperto nelle riprese in esterni, 
non giro nemmeno il finale. Ma non era polemica verso quel perso
naggio che durante la Seconda guerra mondiale avrebbe appoggia
to rinti-ebraismo hitleriana Più semplicemente, L'Aquila solita-
rio era un film che lo interessava poca 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 , 23. Onde 
Verde 6.05. 6.58. 7.58, 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58, 
17.55.18.58,20.58; 6 Segnate ora
rio: 6.46 Al parlamento: 7.15, 7.36. 
a 3 0 Musica; 7.15 GR1 leverò: 7.30 
Edkxla: 7.40 Onda «arde Mare: IO 
Rado anch'io; 11 Canzoni; 11.34 
«La certose di Parma»; 12.03 Via A-
siago Tenda; 13.15 Onda verde -
Weekend; 13.25 Mestar: 13.56 On
da «arde Europa: 14.28 I padri de** 
scene madri: 15 Radnuno Nord-Sud; 
16 • pagìnone: 17.25 GfauaaiXW». 
18 Ipotesi: 18.30 Musica: 19.10 
Sport • Motori; 19.20 Ascolte ai fa 
sera: 19.25 Musica: 20 Si chama 
Henna: 21 Festival di Barbio: 22.30 
Orchestre; 22.50 Al parlamento; 
23.05 L» telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30, 10, 11.30. 1 Ì 3 0 . 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30, 
19.30.22.30:6.6.06,6.35.7.051 
oiornr; 7.20 Svagherà raurors: 8 La 
salute del bambino; 8.45 «Due uomi
ni e una dannai: 9.32 Subito quo: 
10.15Leluna sul treno; 10.300rient 
express; 12.10-14 Trasmàsioni ra
gionai: 12.48 rfit parade; 13.41 
Sound-tracfc: 15 Storie ditata; 
15.30 GR2 Economia: 15.45 Musi
ca; 16.32 Perche 17.32 «. pomerig-
gio: 19.50 Una finestra suta musica: 
20.45 Sere d'estete: 22.20 Al pene-
manto; 22.40 Un pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.7.25.9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45:6 Pre
ludo: 6.55.8.30.10.30 R concerto; 
7.30 Prima pagine; 10 «Ore Ds; 
11.50 Musica: 15.15 Temi e proble
mi; 15.30 1 ^ certo ctscorso: 17-19 
Sparlo**: 21.10 «Nuove rnueicr*»: 
21.40 Spezie**: 22.10 Schumam; 
2 3 1 tea; 23.40 R racconto. 


